
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D'INTERESSE. AFFIDAMENTO INCARICO DI
COLLABORAZIONE/CONSULENZA
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Vista l'allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di conflitto d'interesse

DICHIARA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, consapevole che chiunque
rilascia.dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia, per proprio
conto l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.'
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DEF'NIZIONE DI CONFL'T|O DI 
'NTERESS':INfOTMAZiONi trAttE dAI Sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBUCA AMMINISTRMIONE LOCALE

( www.sspal.it )

'un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) prcsso una pubblica
amministrazione è tenuto ad agirc con imparzialità e nell'esclusivo intercsse pubblico. la situaàone di conflitto di
interesse quindi si veifica tutte le vofte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da que o pimaio de a pubblica
amministrazione si prcsenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico.

tt Cdt è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durunte il processo decisionale del soggetto decisore. ln altri

termini, I'interesse ptimario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflifto prop o nel momento in cuí è

richíesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, 6enza ínteierenze.

tt Cdt è potenziale quando il soggefo decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del ve fícarsi di un

cefto evento (es. accenaZone di un rcgalo o di un'altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successívo, in una

situazione di Cdl attuale. ll conflifto potenziale può nascere anche da una promessa,

tt Cdt è epparcnE (anche defto Cdl percepito) quando una percona Íagionevole Potrebbe pensare che I'intetessè

primario del soggetto decisore possa venirc compromesso da interessi secondari di vaia natura (es. sociali e finanziari).

Nel conftitto apparcnte, quindi, la situazione è tale da poter danneggiarc sedamente la pubblica liducia del soggetto

decbore, anche quando lo stesso non è podatore di nessun interesse secondaio.

PR'NCIPALE NORMAT'VA PER D'PENDENTI, DIR'GENT' E CONSULENTI

ARTi. 2 co, ?, 3, co. 2, 6 e 7 (e 13) DEL DPR 62/2013

Art. 2 co. 3:
Le pubbliche amministraioni di cui alt'adicoto 1, comma 2, det decreto tegislativo n. 165 del 20Ol estendono, per
quanto compatibili, gli obbtighi di condofta prevístí dal presente codíce a tutti i collaboratorí o consulenti, con qualsiasi

iipotogia dicontnio o incaria e a qualsiasi titoto, ai titotaridi organi e di incaichi negli uffici di dirctta collaboruzione

àette-autorita' politiche, nonche' nei confronti dei collaborutori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici dí.beni o seNii e che

realizzano opere in lavore dell'amministrazione. A tale line, negli atti di incaico o nei contratti di acquisizioni delle

coltaborazioii, delle consulenze o dei seNizi, le amministrazioní inseriscono apposíE disposizioni o clausole di
risoluàone o decadenza del rappono in caso diviolazione degli obblighi derivanti dal presente codice

Art. 3 co. 2
dipendente rispetta altresi' i princípi di integita',corîettezza, buona fede, proporzionalita', obigtlivita', trasparenza,

equha' e ragionévotezza e agisóe in posiàoie di indipendenza e imparziatita', astenendosi in caso di contlitto di

interessi

Art. 6
1. Fermi restando gli obbtighi di trusparenza prcvisti da teggi o rcgolamenti, il dipendente, all.'afto .dell'assegnaione
all,ufficio, intorma fer iscnio it dirigente delt'uflicio di tutti i iappottí, direni o indireni, di collaborazione con €oggetti
privati in quatunque modo rctibuiiiche b stesso abbia o abbia avuto negli Ultimitre anni, pîecis?llo:' 

a) se in prina persona, o suoi parenti o aflini entro it secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rappotti

finanziaricon il soggetto con cuí ha avuto i predetti appotÎi di
collaborazione;

b) se tati nppotti siano intercorsí o intercorrano con soggetti che abbiano intercs€i in attivita'o decisioni inarenti

all'utticio,limitatamente alle pratiche a lui alfidate.
2. dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere afivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi peÍsonali, del coniuge, di conviventi, di p?renti, di affini entro il
secondó grado. tl conltifto puo'riguardarc interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli deivanti
dall'intentò di voler assecondare prcssioni politiche, sindacali o dei supeioi gerarchici.



An.7
1. ll dipendente si astiene dal paftecipare all'adozione di decisioni o ad attivita'che pos€ano coinvolgere interessi
Nopri, oweto di suoi parenti, allini entro il secondo grudo, det coniuge o di conviventi, oppure di personi con le quali
abbia rappofti di frcquentazione abituale, owero, di soggetti od otganizzazioni con cui egli o i coniuge abbia càusa
pendente o gruve inimicizia o raPPorti dicredito o debito signilicativi, owerc di soggetti- od organiziazioni di cui sia
tutore, curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non iconosciutè, comitati, societa'o
stabilimenti di cui sia amminislratorc o gerente o dirigente. lldipendente si astiene in ogni attro caso in cui
esislano gravi ragioni di conveníenza. Sull'astensione decide it responsabile delt'ullicio di;ppaftenenza.

Art. 13 co. 3
dirigente, pima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionaie e gti altri

interessi finanziari che possano porlo in contlitlo di interessi con la funzione pubbtica óhe svolge e dichiari se ha
parenti e afÍini. en.tro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita' polití;he, professionati o
economiche che li pongano in contatti frequenti con I'ufficio che dovra'diigere o che siano coínvolti ne e decisíoni
o nelle attivita' inerenti all'ulticio (....)

o ART. 1 co. 2 letr. e),4, 5, 9, 10 e 20 det DpR 39/2013

Art. 1 co. 2 lett e)
Ai fini del presente decreto si intende:
e) per (incorichi e coriche in enti di diritto privoto regoloti o finonziotiD, Ie coriche di

presidente con deleghe gestionoli dirette, omministrotore delegoto, le posizioni di dirigente,
lo svolgimento stobile di ottività di consulenza o favore dell,ente

Art.4
7' A coloro che, nei due onni precedenti, abbiano svolto incorichi e ricoperto coriche in enti di
diritto privato o finonzioti doll'omministrozione o dolt'ente pubblico che conferisce I'incorico ovvero
obbiono svolto in proprio ottività professionali, se queste sono regolote, finonziote o comunque
retribuite doll'omministrazione o ente che conferisce I'incarico, non possono essere conferiti:

a) gli incorichi amministrotivi di vertice nelle omministrozioni statoli, regiondli e locoli;
b) gli incorichi di omministrotore di ente pubblico, di livello nozionole, regionole e locole;
c) gli incarichi dirigenzioli esterni, comunque denominati, nette pubbtiche omministrozioni,

negli enti pubblici che siano relotivi ollo specifico settorc o ufficio detl'omministrozione che
esercito i poteri di regolazione e finonziomento.

Art.5
1. GIi incorichi di direttore generole, direttore sonitorio e direttore omministrativo nelle aziende
sonitorie locoli non possono essere conferiti o coloro che, nei due onni precedenti, obbiano svolto
incarichi e ricoperto coriche in enti di diritto privato regolatì o finanzioti dat servizio sonitorio
regionole.

Art. 9
2' GIi incorichi omministrotivi di vertice e gli incorichi dirigenzioli, comunque denominati, nelle
pubbliche omministrozioni, gli incarichi di amministrotore negli enti pubbtici e di presidente e
omministrotore delegato negli enti di diritto privoto in controllo pubblico sono incompotibili con lo
svolgimento in proprio, do porte del soggetto incoricoto, di un'ottività professionole, se questa è
regoloto, finonzioto o comunque retribuita doll'amministrazione o ente che conferisce I'incorico.

Art. 10



7. Gli incarichi di direttore generole, direttore sonitdrio e direttore omministrotivo nelle aziende

sanitorie locali dì uno medesimo regione sono incompatibili:

a) con gli incorichi o le coriche in enti di diritto privoto regolati o finonzioti dol servizio

sanitorio regionale;
b) con lo svolgimento in proprio, do porte del soggetto incoricoto, di ottività professionale, se

questo è regoloto o finanzioto dal servizio sonitorio regionale.

2. L'incompatibirità suss,ste oltresì ollorché gli incorichi, le cariche e le attivitù prolessionoli

indicote nel presente otticolo siono ossunte o mantenute dol coniuge e dol porente o offine entro il
secondo grodo.

Art. 20

7. Atl'otto del conferimento dell'incorico l'interessoto presento uno dichiorozione sulla

insussistenzo di uno delle couse di inconferibilità di cui ol presente decreto'

2. Nel corso dell'incorico I'interessoto presento onnuolmente uno dichiarozione sullo insussistenzd

di uno delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

3. Le dichiorozioni di cui ai commi 7 e 2 sono pubblicote nel sito dello pubblica amministrazione,

ente pubblico o ente di diritto privoto in controllo pubblico che ho conferito I'incorico.

4. Lo dichiorozione di cui ol commo 7 è condizione per I'ocquisizione dell'efficocio dell'incorico.

5. Ferma restando ogni altra responsobilità, lo dichiorazione mendoce, occertoto dollo stesso

omministrozione, nel rispetto det diritto di difesa e del controddittorio dell'interessoto, comporta lo

inconferibilità di quolsivoglio incorico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

PER PRESAVISIONE O€I.LA NORMATIVA



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLO SVOLGIMENTO DI ALTRI

INCARICHI O CARICHE O ATTIVITA PROFESSIONALI

(ART. 15 COMMA 1 LETT. C DEL D.LGS.33/2013)
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in relazione all'incarico di

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del d.p.R. 445t2000:

A. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di incarichi in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione

di NoN svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione

r di svolgere i seguenti incarichi in enti di diritto privato regolati o f inanziati dalla
pubblica amministrazione

con riferimento ai dati relativi alla titolarità di cariche in
finanziati dalla pubblica amministrazione

enti di diritto privato regolati o

di NoN avere titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione

di avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica amministrazione

a

n

B.

n Ente lncaflco durata Gratuito
si/no



n Ente canca durata Gratuita
si/no

C. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di attività professionali

{ 
o, *o* svolgere attivita professionali

o di svolgere le seguenti attività professionali

n Attività prof essionale dal note

Si impegna infine

a comunicare tempestivamente le. eventuali varialoni che interverranno nel corso
dell'incarico.
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